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[image: image2.png]



La chitarra classica. La storia.
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La chitarra oggi.
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Il poggiapiedi e il supporto o cuscino.
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La postura o posizione.
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La mano destra.
- Produzione del suono

- Impostazione sulle corde

- Le unghie (cura ed uso)

- Le dita, simboli e uso.

         
-  Il tocco appoggiato
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Teoria e Solfeggio.
     
- MUSICA – NOTE – RIGO MUSICALE O PENTAGRAMMA

                - CHIAVE DI VIOLINO

         
- FIGURE E VALORI

         
- Misure - Tempi - Accenti

                - Solfeggio parlato: esercizi
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Accordatura della chitarra
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Esercizi sulle corde a vuoto (con tocco appoggiato)
Prefazione

“Progettando un edificio, l’architetto si assicura che le fondamenta siano abbastanza solide per sopportare il peso dell’intera struttura. Analogamente, lo studente che impara a suonare la chitarra deve per prima cosa costruire i fondamenti della sua tecnica. Solo quando la posizione dello strumento e delle mani sarà corretta, egli sarà in grado di superare le progressive difficoltà degli studi in un modo musicalmente accettabile.”

ANDRES SEGOVIA

La chitarra classica. 

La storia

Contrariamente a quanto si pensa la chitarra non è uno strumento di recente invenzione e anche se non è possibile determinare con esattezza la sua data di nascita ha comunque origini antichissime. 

Uno strumento simile alla chitarra costituito da più corde, lo troviamo scolpito su un bassorilievo ritrovato nella tomba del re di Tebe risalente al 3700 a.C. e conservato nel museo di Leida in Olanda.  Ci sono poi altre testimonianze di reperti archeologici ma lo strumento, nelle forme più simili alla chitarra attuale, nacque con quattro corde e mantenne queste caratteristiche fino al 1600.

Attorno al 1780 si può datare la forma attuale della chitarra con sei corde. 

La chitarra oggi

Ovviamente l’attuale chitarra è molto diversa dai suoi antenati e si può affermare che è stato un liutaio spagnolo dell’800 – Antonio de Torres – a definire la forma e le attuali proporzioni dello strumento.

      Diamo quindi uno sguardo alle varie parti della chitarra sia all’esterno che all’interno:
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Le corde

Il panorama delle corde per chitarra classica è quanto mai vasto ed è importante sapere quale tipo usare ricercando prima di tutto la qualità. Le maggiori ditte costruttrici di corde propongono una classificazione del materiale in base al grado di durezza o morbidezza (tensione alta – medio e bassa) della corda. 

Una tensione bassa favorisce l’azione delle dita della mano sinistra che faranno meno fatica rispetto ad una tensione alta. Personalmente prediligo tre marche: SAVAREZ – HANNABACH – AUGUSTINE .

Il poggiapiedi e il supporto o cuscino

Un altro accessorio indispensabile al chitarrista è il poggiapiedi (sgabellino regolabile in altezza) per appoggiare il piede sinistro. Infatti l’impostazione generalmente adottata prevede che la chitarra sia appoggiata sulla gamba sinistra e il piede della stessa posto più in alto rispetto al piede destro. L’altezza dipende poi da molti fattori individuali e quindi non esiste uno standard valido per tutti. Ultimamente in alternativa al poggiapiedi si può usare il supporto a ventosa o un cuscino appositamente studiato per i chitarristi che viene appoggiato sulla coscia della gamba sinistra.

La postura o posizione
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Come si può vedere dalla figura a lato, la chitarra si suona seduti su una sedia senza braccioli e rigida (un appoggio morbido comprime eccessivamente il busto che dovrà essere tenuto eretto). Il piede sinistro poggia sul poggiapiedi regolato in funzione dell’altezza dell’esecutore, della sedia, ecc.... Sistemiamo poi la chitarra tra il ginocchio e l’inguine della gamba sinistra facendovi aderire la fascia rientrante della tavola armonica. L’angolo d’inclinazione del manico rispetto al piano orizzontale sarà di circa 45 gradi evitando così di allontanare troppo la tastiera dalla mano sinistra o provocando un difficile appoggio dell’avambraccio del braccio destro che si limiterà ad appoggiarsi sulla sommità della tavola armonica vicino allo spigolo tra fascia e tavola. Il punto di contatto varia a seconda della diversa morfologia dell’esecutore.  

La posizione così assunta dal chitarrista potrà sembrare esteticamente un po’ bruttina ma è riconosciuta universalmente dai chitarristi classici (e non solo) come la più valida ai fini di un miglior rendimento musicale e acustico. Devo però dire che in materia di conoscenza è importante anche utilizzare altre posizioni non regolari o generalmente ritenute scorrette per poter poi scoprire la postura per noi ideale
.   

    La mano destra

    Produzione del suono

La chitarra viene definito come uno strumento musicale “a pizzico” ma questa definizione appare ormai limitata e limitante. Infatti le moderne tecniche utilizzate dal chitarrista esperto prevedono che le corde vengano “toccate” dalla mano destra in funzione del suono che si vuole ottenere. 

In ogni caso il modo migliore, dal punto di vista del rendimento acustico e della qualità del suono, è quello che imprime alla corda una oscillazione normale cioè verticale al piano armonico. 

La vibrazione delle corde si trasmette alla tavola armonica attraverso il ponticello. 

La buca o rosa della chitarra si comporta invece come i fori armonici nelle casse acustiche degli impianti d’amplificazione, cioè mette in comunicazione l’interno della cassa armonica con l’ambiente esterno.

Impostazione sulle corde

La mano destra è il centro e il motore per la produzione del suono. Per una emissione naturale del suono bisogna ricercare la giusta posizione della mano e della dita sul telo delle corde. Per fare questo provate, stando seduti su una sedia, a sdraiare la chitarra sulle vostre ginocchia allineate mettendo le quattro dita (pollice, indice, medio e anulare) con la punta del polpastrello sulle prime quattro corde della chitarra e appoggiando poi l’avambraccio – vicino al gomito – in modo naturale, rilassato. 

L’avambraccio e il dorso della mano devono essere allineati. La mano dovrà “cascare” naturalmente – in posizione più o meno obliqua - e in pieno rilassamento all’inizio della buca della chitarra (verso il ponticello). 

La stabilità della mano è di grande importanza perché deve garantire un contatto sicuro con le corde e il controllo del suono e inoltre eviterà tutti quei movimenti di rimbalzo causati dal movimento delle dita.

I chitarristi dell’800 usavano il dito mignolo appoggiato sotto le corde sulla tavola armonica per garantire questa stabilità ma questo sistema è ovviamente superato. Bisogna ricercare il centro della mano. A tale scopo si utilizzano vari espedienti di visualizzazione: immaginatevi di avere un pezzo di legno, un punteruolo che esce dalla buca della chitarra e vada a toccare il palmo – al centro - della vostra mano destra. Ecco il vostro centro della mano. Non è facile riuscire a immaginare tutto ciò ma la vostra mente può riuscirci e comunque in seguito vedremo altri modi più semplici per raggiungere questo scopo. 

Le unghie. Cura e uso

Si sa che il chitarrista classico fa uso delle unghie più o meno lunghe nella mano destra per suonare.

La scelta dell’unghia da avere (forma, lunghezza, ecc…) è abbastanza soggettiva ma ci sono dei fattori dai quali non si può prescindere. Vediamoli. Innanzitutto l’unghia non deve essere un impedimento all’azione del dito ma contribuire a una migliore resa sonora in termini di timbro e volume. Per capire quale forma debba avere l’unghia è importante vedere da quale punto il polpastrello del dito attacca la corda. Se ad esempio il dito attacca la corda dal lato sinistro del polpastrello l’unghia dovrà nascere a sinistra crescendo poi verso destra e sagomata in modo graduale e continuativo. È bene sapere che l’ampiezza dell’unghia determina varie soluzioni timbriche: con una maggiore ampiezza avremo un suono più morbido e scuro, con una minore ampiezza un suono più tagliente e chiaro. Un unghia lunga di solito aumenta il volume sonoro ma può diventare un impedimento soprattutto per la velocità. Una volta “sagomata” l’unghia – usate una limetta per le unghie – passate poi a ripulirla usando delle cartine abrasive (si trovano nei negozi di ferramenta) più o meno grosse (la prima intorno a 400 –800 e la seconda più fine intorno ai 1200).

Le dita, simboli e uso.

Negli spartiti vengono usati questi simboli per la diteggiatura della mano sinistra e della mano destra:

Mano Sinistra 

Le dita vengono indicate con i numeri

Indice = 1

Medio = 2

Anulare = 3

Mignolo = 4

Il pollice non si usa

Mano destra:

Le dita vengono indicate con le iniziali stesse

Pollice = p

Indice = i

Medio = m

Anulare = a

Il mignolo viene usato raramente e a seconda degli autori assumerà iniziali diverse (alcuni usano: mi).

 Per quanto riguarda la notazione lo zero indica la corda a vuoto; i numeri posti nel cerchietto indicano la corda 
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  Ad es.         significa seconda corda.

Il tocco appoggiato

Per eseguire le melodie o farle risaltare in un contesto polifonico si usa il cosiddetto “tocco appoggiato”. 

  Questo tipo di tocco produce un suono più incisivo, potente e intenso rispetto al tocco non appoggiato. 

Prima di passare all’esecuzione di questa tecnica è importante sapere che ogni dito – ad eccezione del pollice – è suddiviso in tre sezioni: falange, falangina e falangetta.

Ecco ad esempio il dito indice
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Tecnicamente il tocco appoggiato si esegue in questo modo:

[image: image17.jpg]



1) Tenere leggermente distese le dita 

2) Appoggiare il dito medio sulla prima corda 
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3) Suonare la corda – facendo forza 

      non dalla punta che dovrà essere 

      rilassata ma da sotto la nocca – 

      mantenendo l’assetto e la forma 

      del dito (il dito non deve scomporsi)

[image: image19.jpg]



      Una volta che il dito ha suonato la 

      corda – verso la buca - , l’unghia 

      scivolerà sulla stessa mettendola 

      in vibrazione e si appoggerà 

      sulla successiva (cioè la seconda).

4) Rilassare completamente il dito per farlo ritornare nella posizione abituale vicino alla corda
. Allo stesso tempo è importante che le dita che non suonano siano rilassate e non vengano coinvolte in nessun modo. 

5) Ricominciare il procedimento utilizzando il dito indice e poi l’anulare. 

 Accordatura della chitarra
La chitarra deve essere tenuta costantemente accordata dando alle corde (soprattutto quando sono nuove e montate recentemente) il tempo per assestarsi perfettamente (operazione che può richiedere qualche giorno).

Dico subito che la perfetta accordatura non esiste e comunque dipende da molti fattori: caratteristiche delle corde e loro qualità, qualità della chitarra, buon orecchio del chitarrista (che soprattutto alle prime armi avrà difficoltà), imperfezione del “sistema temperato
”. Per adesso accordate lo strumento ascoltando il relativo files Mp3 posto sotto, dove ascolterete il suono delle sei corde a vuoto della chitarra cominciando dalla prima (MI) fino ad arrivare alla sesta (MI) regolando (con le meccaniche
) la tensione delle vostre corde e confrontando le note con quelle che vi farò ascoltare. Se proprio non riuscite compratevi un accordatore elettronico (meglio se cromatico).

Nelle lezioni seguenti mostrerò i modi (più o meno) tradizionali di accordare ad orecchio lo strumento.

ACCORDA LA CHITARRA!!!

     PRIMA CORDA    SECONDA CORDA       TERZA CORDA        QUARTA CORDA     QUINTA CORDA     SESTA CORDA
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Esercizi sulle corde a vuoto 

(con tocco appoggiato)
ES.1

Suonare tutto con tocco appoggiato.

Iniziare con il solo dito indice, poi con il solo medio e infine l’anulare.

(Clicca sempre sopra lo spartito per ascoltare) 

           Prima corda a vuoto 


Seconda a vuoto 


Terza a vuoto



ES.2

Suonare tutto con tocco appoggiato iniziando con indice, medio.

Ripetere tutto il brano con le seguenti diteggiature:
m-i

m-a

a-m

i-a

a-i


ES.3




2





MI





SI





SOL





LA





RE





MI





Quarta a vuoto 		Quinta a vuoto 		   Sesta a vuoto





Eseguire anche con:


m-i-m-i


m-a-m-a


a-m-a-m


i-a-i-a


a-i-a-i








MI





SI





SOL





RE





LA





MI






































corde


(sesta)








� Citazione tratta dal libro “La tecnica di Segovia”, V. Bobri.


� A questo proposito ricordo che in una intervista il celebre duo chitarristico brasiliano Assad affermava di studiare in tutte le posizioni possibili tranne quella ortodossa che usavano solo durante i concerti. 


� Se il movimento, la forza, parte non dalla punta ma da sotto la nocca il dito una volta che ha suonato la corda ritorna indietro da solo senza la vostra volontà. Si può paragonare quindi  come ad una porta a molla che si richiude da sola. Questo principio basato sulla leva è determinante ai fini del rilassamento nonché della velocità.


� In seguito spiegherò perché.


Ruotando verso sinistra la meccanica si tenderà la corda e quindi il suono sarà più acuto. Viceversa ruotando verso destra si allenterà la corda e quindi il suono sarà più grave.





